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L’ALTRA CITTÀ

Luigi Roano

H anno occupato l’appar-
tamento delle sorelle di 

Domenico Lo Presto, segreta-
rio  dell’Unione  inquilini  di  
Napoli: si tratta di due donne 
identificate  e  denunciate.  Il  
loro blitz è stato spalleggiato 
da altri individui ancora non 
identificati.  Quando Lo Pre-
sto è arrivato sul posto è sca-
turita una rissa. Solo l’arrivo 
dei carabinieri della Stazione 
Stella ha riportato l’ordine e 
restituito la casa alle legitti-
me assegnatarie, si tratta in-
fatti di una casa del Comune. 
Siamo a Scampia in via  del  
gran Paradiso e i fatti sono av-
venuti sabato sera.

A pag. 27

Il  prefetto  Michele  di  Bari  ha  
messo ai primi posti della sua 
agenda il recupero della sicurez-
za, non come semplice esorta-
zione ma come reale obiettivo 
da centrare: «Le persone quan-
do escono devono divertirsi in 
sicurezza».

Crimaldi a pag. 23

Il fenomeno, il caso

Movida, l’incubo della droga
Il reportage Controlli a tappeto a Coroglio, scoperta un’intera famiglia impegnata nel business della sosta abusiva

L’intervista

Il personaggio, il ricordo
Addio al prof Labruna
«Un raffinato giurista»

Piero Sorrentino

I n un passo del suo monolo-
go  celeberrimo,  Amleto  

menziona un male tra gli altri 
-  “the  oppressor’s  wrong”,  
l’ingiuria  dell’Oppressore  -  
tra le buone ragioni che do-
vrebbero spingere ad ambire 
addirittura alla morte piutto-
sto che alla vita, se non fosse 
per la paura di un aldilà igno-
to. 

Questa città ha avuto un fi-
glio ingiuriato dall’Oppresso-
re  che  risponde al  nome di  
Mario Paciolla, un oppresso-
re al momento senza nome e 
senza volto che tuttavia si so-
stanzia di una serie di caratte-
ristiche che lo rendono un ne-
mico temibile e molto poten-
te:  pressapochismo, superfi-
cialità  e  soprattutto  indiffe-
renza. 

Ognuno di  questi  tre  ele-
menti rendono la vicenda di 
Mario Paciolla votata alla fati-
ca di doversi districare in un 
paesaggio tetro che rende dif-
ficilissima la ricerca della ve-
rità su quanto accaduto - do-
mani  saranno  cinque  anni  
esatti, il 15 luglio del 2020 - al 
cooperante napoletano di 33 
anni trovato senza vita a san 
Vicente del Caguan, in Colom-
bia, dove si trovava in missio-
ne di pace per conto dell’Onu. 
Proprio quel 15 luglio era in-
tenzionato a recarsi a Bogotá, 
da dove,  pochi  giorni  dopo,  
avrebbe preso un volo per tor-
nare in Italia. Ma su quell’ae-
reo Mario non è mai salito: è 
stato trovato impiccato nella 
sua stanza, con ferite ai polsi 
e al collo. Inutile elencare qui 
l’impressionante  elenco  di  
contraddizioni,  fatti  illogici,  
storture procedurali e irrego-
larità commesse nelle ore e 
nei  giorni  immediatamente  
successivi  al  ritrovamento  
del suo corpo. 

Continua a pag. 20

Giuseppe Crimaldi

M ovida sicura. A Bagnoli le 
notti d’estate s’illumina-

no di luci e lustrini e lo spaccio 
davanti ai locali diventa ordina-
rio. L’operazione programmata 
per sabato notte dalla Questura 
ha dimostrato che i dispositivi 
“elastici”  riescono  a  garantire  
ottimi risultati.

Alle pagg. 22 e 23

A Capri la cena delle stelle con Michael Douglas, Luca di Montezemolo e Andrea Bocelli

Gerardo Ausiello

P iuma, il gatto che amava il 
mare. Era spuntata all’im-

provviso,  in  una  fredda  sera  
d’inverno, tra via Chiatamone e 
Santa Lucia e da allora non si 
era più allontanata. Quelle stra-
de erano diventate la sua casa, i 
residenti della zona i suoi amici, 
la  sua  famiglia.  Acqua  e  cibo  
ogni giorno, qualche gioco e tan-
te coccole. Lei attendeva pazien-
temente, riposando al fresco di 
una palma e godendosi il pano-
rama mozzafiato del caldo ma-

re di luglio. In pochi mesi Piu-
ma, mantello nero e grandi oc-
chi verdi, era diventata irrinun-
ciabile per la sua empatia, quel 
dolce e insolito miagolio a ripe-
tizione capace  di  scaldare  an-
che qualche cuore indurito dal-
la vita. 

Presto sarebbe stata adottata 
da una famiglia della zona ma 
non c’è stato il  tempo. Perché 
nella notte tra sabato e domeni-
ca scorsi  la vita di Piuma si è 
spezzata lasciando un vuoto in-
colmabile in chi la amava. «So-
no rientrata intorno alle 5 del 

mattino e l’ho trovata sul mar-
ciapiede, agonizzante, con la lin-
gua fuori dalla bocca e gli occhi 
sbarrati»  racconta  la  ragazza  
che l’ha soccorsa. Poche ore do-
po alcuni residenti hanno pre-
sentato  una  querela  contro  
ignoti ai carabinieri chiedendo 
che i responsabili vengano puni-
ti in base alla nuova legge Bram-
billa, con cui sono state inaspri-
te le pene verso coloro che mal-
trattano e uccidono gli animali. 
Due le ipotesi: potrebbe essere 
stata avvelenata o investita.

A pag. 25

La storia Piuma viveva a Santa Lucia. Denuncia ai carabinieri: avvelenato o investito, i responsabili paghino

Gigi Di Fiore a pag. 28

PACIOLLA
TENIAMO
ACCESA
LA LUCE

Petronilla Carillo

D ue bambine su una moto 
d’acqua, senza salvagente, 

alla guida a Capri; un altro, an-
cora più piccolo, che timona un 
motoscafo in mare aperto ed un 
altro ancora che esce con il gom-
mone da un porto. È polemica 
per i video postati sui social.

A pag. 20

Capri, video choc: motoscafi guidati dai bambini

Due bambine alla guida di una moto d’acqua a Capri

Antonino Pane 

«M i dispiace per il gio-
vane violinista che si 

sente tradito dalla sua isola. Lo 
inviterò al Comune per ascol-
tarlo e rassicurarlo». Paolo Fal-
co, sindaco di Capri, interviene 
sulla questione dell’overtouri-

sm. «I disagi ci sono e vanno 
eliminati, ma l’isola va aperta 
a tutti. Certo, bisogna regolare 
i flussi e in questo senso va rivi-
sto il  piano accosti,  fermo al  
2000. Bisogna cercare il giusto 
equilibrio tra turismo e esigen-
ze dei residenti».

A pag. 21

Le campagne del Mattino

Troppi turisti, il sindaco avverte
«Più servizi ma l’isola è di tutti»

Viaggio con la Polizia tra il popolo della notte: blitz contro i pusher davanti alle discoteche

Stretta del prefetto
«Verifiche mirate
il piano funziona»

Anna Maria Boniello a pag. 32

Il divo di Hollywood ospite da “Paolino” sull’isola dei Faraglioni

Cena da oscar con Douglas e Bocelli

Scampia, tentano
di occupare casa
«Un assalto folle»

Ucciso il gatto che amava il mare: «Chi sa qualcosa, ora parli»

Il gatto Piuma amava guardare il mare

La manager del Monaldi
«Cuore, boom trapianti»

Ettore Mautone a pag. 25

La sanità, il primato

`Mare fuori controllo
minorenni al manubrio
anche di moto d’acqua

«Chi studia il diritto romano, studia in realtà l’u-
niversalità di una civiltà e gode di una formazio-
ne che gli permette di allargare il proprio sguar-
do alle cose del mondo». Era l’idea di Luigi La-
bruna, il professore Gino, sulla sua scienza giuri-
dica cui si era dedicato dalla metà degli anni ’60 
fino agli ultimi giorni della sua vita, conclusa ieri 

a 88 anni da poco compiuti per un male che non 
perdona. Ironico, dotato di una scrittura piana e 
chiara accompagnata dal rigore della conoscen-
za, il professore ha mantenuto vivo sempre un 
culto della memoria possente che lo ha portato a 
scrivere tanto anche delle sue esperienze profes-
sionali e dei giuristi suoi riferimenti. 
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IL FILMATO Una immagine del video che riprende due minorenni alla guida di una moto d’acqua a Capri

Le campagne del Mattino
IL CASO
Petronilla Carillo

Due bambine su una moto d’ac-
qua, senza salvagente, alla gui-
da tra barche e bagnanti lungo 
la costa caprese; un altro, anco-
ra più piccolo, che timona un 
motoscafo in mare aperto ed un 
altro  ancora  che  esce  con  il  
gommone da un porto. E poi ci 
sono i  «cafoni» del  week end, 
quelli che alla Chiaiolella a Pro-
cida: bevono, fumano e ballano 
a bordo di un piccolo scafo con 
musica ad alto volume noncu-
ranti del desiderio di pace e re-
lax degli altri bagnanti. 
Quattro episodi collegati tra di 
loro, «bravate» registrate con i 
cellulari - alcune persino dai ge-
nitori dei minorenni - e poi po-
state sui social. Video infine ri-
presi  dal  deputato  di  Europa  
Verde Francesco Emilio Borrel-
li e trasformati in una durissi-
ma denuncia social attraverso 
un altro filmato nel quale sono 
stati assemblati tutti i singoli ca-
si. «In mare è sempre più sem-
plice violare le regole - dichiara 
il parlamentare - per questo ser-
vono maggiori controlli ma an-
che persone che denunciano, al-
lertano la guardia costiera o la 
sezione  navale  della  finanza  
mentre gli episodi si verificano 
così da fermare questo scempio 
in  tempo  reale.  Non  bisogna  
mai pensare di essere petulanti 
o pesanti ma denunciare sem-
pre. Anche perché questi video 
vengono  postati  sui  social  da  
persone che hanno un account 
e che, quindi, sono rintracciabi-
li e riconoscibili. Eppure, al mo-
mento, non mi risultano inter-
venti da parte delle forze di poli-
zia. Si aspetta il morto o la tra-
gedia?».

SULL’ISOLA AZZURRA
Quanto accaduto a Capri è l’en-

nesima conseguenza dell’over-
tourism che sta «soffocando» l’i-
sola sotto tutti i profili. È il sim-
bolo di un turismo di massa - a 
volte anche solo mordi e fuggi - 
e della mancanza di controlli su 
coloro che arrivano sul litorale 
dell’isola anche via mare. L’epi-
sodio delle due bambine di po-
co più di dieci anni alla guida di 
una moto d’acqua fa discutere. 
Nel  filmato  girato  da  un  ba-
gnante infastidito dal compor-

tamento,  la  piccola che è  alla 
guida a stento riesce a gestire il 
mezzo, troppo pesante per lei 
che, vista l’età, non ha la forza 
per mantenere la rotta. Accele-
ra e procede per qualche istante 
sfiorando l’acqua con una lato 
della moto che si inclina. Il tutto 
tra barche e bagnanti in cerca 
di refrigerio. Sembra quasi sfio-
rare una delle imbarcazioni fer-
me prima di riprendere la sua 
«passeggiata»  verso  il  mare  

aperto. Nessuno dice nulla, nes-
sun  adulto  le  segue.  Le  due  
bambini vengono lasciate sole a 
se stesse affrontando il mare di-
vertite  e  inconsapevoli  dei  ri-
schi che possono correre o dei 
problemi che potrebbero causa-
re agli altri. Sullo sfondo altre 
imbarcazioni  ancorate  vicine  
l’una a l’altra in uno specchio 
d’acqua ristretto a ridosso della 
costa.  Bisognerebbe  capire  se  
anche le altre imbarcazioni ri-

spettano le distanze dal litorale. 
«Il vero problema - spiega anco-
ra Francesco Emilio Borrelli - è 
che  questi  comportamenti  ri-
schiano di mettere a rischio la 
sicurezza dei bambini ai quali 
viene  consentito  di  agire  da  
adulti e degli altri bagnanti, con 
il  “permesso” dei genitori  che 
spesso sono loro stessi a girare 
e poi postare questi video come 
se si trattasse di atti eroici». 

GLI ALTRI EPISODI
Ci sono poi i video dei bimbi che 
guidano un cabinato ed un gom-
mone. Entrambi erano nel gol-
fo di Napoli. Uno è a bordo di 
una grande barca, il padre da in-
dicazioni e lui, come se fosse un 
esperto skipper, si distrae giran-
dosi verso l’adulto che gli spie-
ga come comportarsi. È in mare 
aperto,  potrebbe  incrociare  
un’altra imbarcazione oppure, 
essendo piccolo e non avendo 
visibilità, potrebbe non vedere 
la boa di un sub. È felice ed or-
goglioso e sa di «essere il prota-
gonista» di un video che farà il 
giro dei social. Avrà tra i sette e 
gli otto anni, come l’altro bim-
bo che, a bordo di un gommone, 
è con un adulto (forse il padre) 
che gli da indicazioni su come 
tenere il timone. Il piccolo, a dif-
ferenza dell’altro, è molto atten-
to a quello che fa ma guida all’u-
scita di un porto, un po spaven-
tato e un po’ divertito. 
E se il  fenomeno dei  bambini 
skipper indigna, quello dei ra-
gazzi ubriachi e ballerini a bor-
do di una piccola imbarcazione 
a Procida non è da meno ma, 
forse, sono immagini alle quali 
ci si è abituati. Sono in cinque, 
tra donne e due uomini ed han-
no  la  musica  a  tutto  volume,  
bicchieri in alto, bottiglie di bir-
ra e la barca che ondeggia peri-
colosamente a causa dei salti e 
dei  movimenti  dei  cinque.  Di  
sfondo  un’altra  imbarcazione  
molto  vicina.  Sono  gli  stessi  
che, dopo i bagordi, dovranno 
affrontare  la  traversata  per  
rientrare al  porto.  Magari an-
che a Napoli. 
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IL GOMMONE
Un altro
piccolo
timona
all’uscita
del porto:
intimorito
ed anche
impegnato
alla guida

GLI SCHIAMAZZI
Alcuni 
giovani
bevono
e ballano
a Procida
noncuranti
del fastidio
che danno 
agli altri 

MUSICA ALTA
E FIUMI DI ALCOL
A PROCIDA
«NESSUN RISPETTO
PER LE PERSONE
IN CERCA DI RELAX»

Piero Sorrentino

P er usare un eufemismo, una serie di 
ombre sul suo suicidio che hanno 

spinto la sua famiglia - primi in fila gli 
straordinari genitori, Anna e Pino - a 
chiedere, anzi, a pretendere, verità e 
giustizia per Mario. Dalle inquietudini 
delle ultime settimane manifestate al 
telefono per certi irrigidimenti o frizioni 
percepiti da Mario nell’ambito della sua 
missione alle incongruenze, che in molti 
casi superano la manifesta assurdità, 
relative alle modalità del suo presunto 
suicidio, in una scena del crimine gestita 
in maniera piuttosto allegra, per così 
dire, da investigatori e primi 
soccorritori. 
Come che sia, c’è qualcosa - no, meglio; 
c’è molto, c’è tutto - che va chiarito sulla 

vicenda di Mario Paciolla. In una storia 
piena di ombre, questo è il solo punto 
fermo dal quale partire. Fosse pure per 
arrivare a una piena, logica, obiettiva e 
razionale illustrazione di un suicidio. 
Nessuno ha la verità in tasca, e neppure 
la famiglia di Mario lo dice o pretende. 
Una verità incontestabile tuttavia esiste, 
ed è l’opacità che tutt’ora aleggia su 
quanto accaduto a Paciolla. E 
sbaglierebbe chi pensasse che 
l’archiviazione dell’indagine da parte 
della Procura di Roma decisa un paio di 
settimane fa debba essere il punto finale 
su questa storia: i giudici italiani, in 
piena legittimità, hanno stabilito che, 
allo stato attuale delle cose, non 
sussistono ulteriori elementi per 
proseguire nelle indagini. Ma non è una 
verità scolpita nella Pietra, perché la 

medesima Procura certo non si 
metterebbe a guardare da un altro lato 
ove mai venissero fuori nuovi e 
significativi fatti. Sulla vicenda di Mario 
Paciolla l’allarme non è di carattere 
giudiziario, ma morale, etico, pubblico. 
In altri termini, non solo in Italia ma 
soprattutto qui a Napoli, sua città natale, 
aleggia la sgradevole sensazione di un 
sentimento di distrazione, se non di vera 
e propria indifferenza. E sì, certo, 
l’intitolazione di aule universitarie, le 
targhe affisse nei campi cittadini da 
basket - sport molto amato da Mario - i 
murales e le panchine a lui dedicati 
vanno benissimo, ci mancherebbe. Si 
tratta di spie, o segnali, di un’attenzione, 
di una volontà di non dimenticare. Così 
come le dichiarazioni di qualche politico 
più sensibile alla vicenda, i post sui 

social, le interviste ai giornali di 
gruppuscoli sparsi di dirigenti di partito 
o funzionari cittadini. Il punto è che 
manca il nocciolo, se così si può dire: un 
nucleo forte di sdegno o 
disapprovazione per una storia dai 
contorni così sfocati che non si può non 
essere morsi da un sentimento di 
indignazione, e non si può non voler 
chiedere a piena voce verità e giustizia 
per Mario Paciolla. In una città che 
spesso sonnecchia, o che si lascia 
prendere per altro verso da facili 
entusiasmi che meriterebbero migliore 
destinazione, la storia di Paciolla 
funziona come una perfetta cartina di 
tornasole di una Napoli sbadata, che 
perde per strada la sua meglio gioventù 
e, peggio di tutto, neppure se ne accorge. 
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Dalla prima di Cronaca

PACIOLLA: TENIAMO ACCESA LA LUCE

IL CABINATO
Un bimbo
messo
alla guida
dello scafo
in mare
aperto:
dietro
un adulto
dà consigli

Capri, l’ultima follia in mare
motoscafi guidati da bambini

`I video postati sui social dai genitori dei piccoli
Borrelli (Verdi): «Assurdo, bisogna denunciare»

`Due minorenni a bordo di una moto d’acqua
senza salvagente tra le altre barche ancorate

legalmente@piemmemedia.it
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